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L’Africa tra crescita e crisi
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Africa

Africa, per i Romani la "terra degli Afri", nome di alcune 
genti che abitavano nel Nord Africa vicino Cartagine. 

Etimologia: diverse interpretazioni. La più diffusa è 
quella dell'etimo fenicio afar, "polvere", ma anche la 
parola berbera "Ifran", che significa "grotta" o 
"miniera".

Inoltre dal greco φρίκη, a-"friche"
("soleggiato" o “non freddo”).

Per gli Egiziani = “culla” 
“La culla della civiltà”.



L'Africa “antica”



La penetrazione islamica



”
L'Africa nel “Medio Evo”



”

Le rotte commerciali prima della 
colonizzazione europea



Le esplorazioni del XV 
sec.

Il viaggio di Vasco de Gama (1497-99)





La presenza europea all'inzio della 
colonizzazione di fine Ottocento



Timeline delle Indipendenze in Africa

2011

South 
Sudan



La Guerra Fredda e l’Africa



L'Africa oggi



Il continente africano nel XXI secolo



Uno, due, più “Afriche”

Sotto il profilo geopolitico, geoeconomico e delle dinamiche 

della sicurezza esistono molteplici «Afriche».

Proiezioni centrifughe sono maggiori rispetto a quelle 

centripete.

Lo sviluppo in prospettiva del continente africano va analizzato 

tenendo in considerazione l’esistenza di processi che, 

contemporaneamente e talvolta in antitesi, spingono in 

direzioni opposte.









L'Africa nel 21mo secolo

• Più del 40% della popolazione dell'Africa subsahariana 

(oltre 400 milioni di persone) vive con meno di 1,90 US$ al 

giorno (70% con meno di 3 US$)

• Centinaia di milioni di giovani africani sono analfabeti;

• Centinaia di milioni di persone non hanno accesso ad acqua 

potabile, servizi igienici o elettricità;

• Milioni di africani soffrono l'impatto delle malattie infettive: 

AIDS, malaria, tbc, ebola...

• Persistono conflitti armati e instabilità politico-istituzionale;

• La maggior parte dei Paesi africani non è riuscita a 

raggiungere i Millennium Development Goals (MDG's).



Scenari di crescita demografica



Popolazione per fasce d’età - 2010

Il potenziale demografico

Più del 40% della popolazione dell‘Africa subsahariana ha 
meno di 15 anni (Angola 47%; Sudafrica 29%).



Circa metà della popolazione 
dell’Africa vive in 6 paesi
Nel 2020 la Nigeria avrà 206 
milioni di abitanti (+ 25 mln in 5 
anni)

Popolazione 2017 Milioni
Nigeria 190,9
Etiopia 105
Egitto 99,3
RDC 81,3
Sudafrica 57,7
Tanzania 57,3
Africa 1.256

47%





Sperequazione
ricchezza



Sviluppo umano



Salute





La “Resource curse”



Limiti politico-istituzionali

Paul Biya
(Camerun): 36 
anni

Yoweri Museveni 
(Uganda): 32 anni

Edoardo dos Santos 
(Angola): 38 anni (fino a 
settembre 2017)

Robert Mugabe (Zimbabwe): 30 
anni, fino a novembre 2017.

Teodor Obiang Nguema
(Eq. Guinea): 38 anni



Paesi senza sbocco sul
mare (Landlocked)



Il ruolo delle infrastrutture



La sicurezza



Nigeria



L’inquinamento



Negli ultimi anni l’Africa subsahariana ha visto incrementare i 

livelli di sviluppo politico e di governance.

Sempre più elezioni si svolgono in maniera pacifica e con 

l’accettazione dei risultati da parte degli sconfitti.

Nei casi di conflitto, la comunità africana si sta dimostrando in 

grado di svolgere un ruolo di pacificazione e negoziazione utile 

a limitare le crisi nella loro intensità e durata.

Situazione politica attuale



Libertà politica e diritti umani



Democrazia e 
governance Ibrahim Index of African Governance 

(IIAG)



Dal 1995 l’Africa subsahariana è stata caratterizzata da una 

ripresa economica che, dall’inizio del XXI secolo fino al 2014 

ha prodotto tassi di crescita medi del PIL del 5-6%.

Nel 2015 la crescita è stata del 3,5%, e nel 2016 la crescita è 

scesa al 1,3%.

Nel 2017 la crescita è risalita al 2,4%.

Cause principali: abbassamento dei prezzi delle materie prime e 

difficoltà dei paesi trainanti: Nigeria, Sud Africa e Angola.

IMPORTANTE: le economie meno dipendenti dall’export di 

materie prime crescono di più di quelle commodity-based.

Situazione economica attuale







Young entrepreneurs and success people



Da cosa dipende la crescita
attuale del continente africano?

La crescita economica del continente africano negli ultimi anni 

va principalmente attribuita a:

• crescente domanda globale di materie prime, ancora solo in 

piccola parte sfruttate

• graduale apertura dei mercati africani, che attirano IDE e 

M&A

• potenziale demografico

• Progressiva stabilità politico-istituzionale e affermazione 

dei processi di democratizzazione

• Integrazione politico-economica

• Sviluppo infrastrutturale



African FDI inflows, by subregion, 2010–2016 (bln US$) Top investors in Africa (bln US$)



Le rimesse degli emigrati
Le rimesse sono progressivamente diventate una fonte 
fondamentale di introiti finanziari in Africa. 

Secondo la Banca Mondiale, nel 2017 si stima che le rimesse 
verso i paesi dell’Africa subsahariana abbiano raggiunto 38 mld.

Nigeria Senegal e Ghana sono i principali “recipients”, mentre in 
Nord Africa è l’Egitto il paese che attira maggiori rimesse.



Principali settori economici oltre oil&gas e 
settore minerario



Agribusiness



La «green economy»



Il Turismo e processi di urbanizzazione



Il cinema



Africa e ICT
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I partners degli Africani



I rapporti internazionali

 Presenza degli USA

 Penetrazione cinese

 I Partner europei

 Il mondo Mediorientale

Il Mondo asiatico

L’Italia



Presenza statunitense in Africa

➢ Partnership economica-commerciale: rafforzamento 
della presenza delle aziende statunitensi (es. AGOA) di 
fronte a crescita demografica ed economica dell’Africa

➢ Contrasto al terrorismo internazionale e supporto ai 
governi per antiterrorismo e peacekeeping

➢ Diversificazione dell’approvvigionamento energetico

➢ Ruolo nella cooperazione allo sviluppo del continente



Cina

➢ La Cina ha superato gli USA come principale paese
partner commerciale dell’Africa (Angola e Sudafrica sono
i più importanti partner cinesi), e tra qualche anno 
potrebbe superare l’UE in termini aggregati
➢ Ricerca di partners per supporto iniziative internazionali
cinesi (ONU)
➢ Questioni geopolitiche (confronto con gli Stati Uniti)
➢ “One China Policy” (no a riconoscimento Taiwan)
➢ Atteggiamento Pechino verso rispetto diritti umani e 
good governance: non ingerenza negli affari interni degli
altri Stati
➢Rischio di una nuova forma di dipendenza per I paesi
africani





L'inserimento del Sudafrica nei BRICS

In occasione del 3° Meeting dei Paesi BRICs a Sanya (Cina), il 14 
aprile 2011, il Sudafrica è stato incluso ufficialmente nel gruppo, 
che è divenuto dei BRICS. 

L'allargamento della partnership alla prima economia africana 
rappresenta un accesso strategico per gli altri Paesi BRICS al 
mercato dell'Africa australe e continentale ma anche una 
possibilità di sviluppo commerciale per i Paesi africani attraverso 
il Sudafrica.
La Cina ha fortemente spinto per l'ingresso del Sudafrica nel 
“Club” delle economie emergenti.



Europa e Africa

Principali aspetti:

 UE principale partner commerciale della regione e modello
per lo sviluppo del processo di integrazione continentale

 I paesi africani stanno sviluppando sempre maggiori forme
di integrazione economica con l’UE (vedi gli accordi di 
partenariato economico, EPA - Economic Partnership 
Agreement)

 Bisogna guardare alle strategie dei singoli paesi europei, 
alcuni dei quali stanno potenziando ed ampliando la propria 
presenza economico-commerciale (es. Germania)



“Neo colonialismo”?

I Paesi europei (principalmente Francia e Gran Bretagna) 
continuano a svolgere un ruolo determinante in molte
dinamiche africane ed in alcune aree sono capaci di 
sviluppare una forte influenza politica, economica e sulla
sicurezza. Gli interessi di questi paesi si estendono ben 
oltre le loro antiche sfere di influenza coloniali (ad. 
Esempio, si veda il ruolo di Parigi e Londra nella caduta del 
regime di Qaddafi in Libia o ruolo francese in Sahel e Africa 
centrale).

Prossimità geografica, retaggio culturale e aspetto
linguistico continuano a rappresentare fattori determinanti
nello sviluppo dei rapporti tra Europa e Africa. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!

aldo.Pigoli@unicatt.it


